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DELLE PROPRIETÀ' 

OELLE BUONE BALIE 



SE la felicità ricercata tanto nel 
Mondo hà così ftretto rappor- 
.to a quello flato: di ialute) 
■ nel quale- cbiv libeiày&càli» 
ùt , e diletro ^Ifr finzioni della tàic^ 
chinik S efèrdtana : e & -ogh>'b%f 
ne « piacere imperfetto riefce a ' 
chi itf ima fituaziòne dilTei'ente':'^ 
trova i felice non) potrà ;iiuii."dirfl 
V Uòmo fe icolla.- pienà fodisfa- 
-uone dcTl' amtno-i ^una vigorofa, 
-e-ftabile iìuiitil.non ponejga* Con 
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tutto ciò molti Padri, che premu- 
re^ fono della felicità dei loro Fi- 
glioli i a corto di rendere U vita lo- 
xtì nii{«rabile , ogni ftudio , e fol- 
lecitvdinc mettono ad accumulare 
per effi ricchezze j e comodi , o chia- 
t0;,^ ^uArercaderne jl Snirue :Po|- 
chìnìmi poi fon qùclir, che K danno 
il penffero roa.ona. bnisu tìfica edu- 
cazione di procurarli un lodevole 
tjsnpprainentOjed un ricco caprtate 
dkjbnon* falate. Eppure ognuno ì 
f^océì di . riBettere , che noi nafchìa* 
ab: imperfetti , e che le oofìre (oi~ 
iCi t potenze fono nei primi tcra- 
fi della vita talmente deboli , che 
pili di tutti gl'altri animali ci tror 
viamo bifognofi d' ajuti . Sembra , che 
la Natura abbia voluto lafciare iq 
arbtrio dei Genitori di formare t 
proprio talento la prole , ed il mcr 
lieo di pcrfeziotuiU;.. SaJTcbbe dur^ 
-.1 ; ' gue 
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que un mancare ai Sacri doveri dì 
Natura, il trafcurarc i mezzi, e le 
diligenze, che pofTono lendcre per- 
fetta la macchina , e il non. procut^re 
di fare i Figli in quella parte felici. 
Non bafta , che di buona tempra qucr 
ila formata fia nell' utero materno , è 
neceflario cuflodirla con diligenza 
finche.moUc come celia, .è capace 
dì ricevere ìmprefTioni tali , che per 
Tempre fconcertino la buona anima- 
le economia . Quanti vizi contratti 
neir Infanzia fi portano fino alla vec- 
chia]!, e quanti, benché piccoli nel 
fuo prmcipio , dì età in età aumen- 
to prendendo ci abbreviano Ìl corfo 
dei giorni , o ci rendono incapaci 
d' efiere utili alla Società , alla Pa- 
tria. Se fi dona un» breve rifielfio- 
ne alla noftra maniera d! allevare i 
Fanciulli^ Ci vede a colpo d' occhio» 
cbesii teniamo jcontinuameRte eO- 
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5> ( V I > ^ 
porti a mille difaftri capaci , o di 
ìlorpiarli , o di uccìderli , e quelle di- 
ligenze ftclTe , che lì praticano per ben 
cuftodirli , fono fpeflo la cagione 
delia Loro rovina - Ogn'uno ai dì 
noftri intende quella verità, ma nef- 
funo lì dà la pena di mettere in pra- 
tica un metodo più proprio, e più 
ftcuro • Si fceuono ciecamente le u- 
iànze, che fi fono trovate , e per- 
chi^ colla pratica delle medé/ìme Si- 
mo crcfciuti i e fatti già adulti , le 
crediamo facrofante,ed inalterabili, 
quando ancora coraparifcotio diret- 
tamente contrarie non folo ai buo-. 
ni principj di fana Ftiofofia , ma alla 
fteHa ragione . Quegl' ottimi fìften» , 
che alcnni valenti Filorofì , offerva- 
ton infiancabi li .della natura, hanno 
propofti full' educazione dei Fan- 
ciulli , vengono riputati, o barbati 
troppo f e fevert , o impoflibili a pra» 
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♦f ( VII ) -ì« 
ticaill. Le Donne in ciò la vinco- 
no; vogliono a. loro fenno operare, 
e una parte confìdcrabile del genere 
umano rella facrifìcau aì loro caprìc' 
ci. Vaglia perà il vero, vi è fra ef- 
fe ancora chi fcnfatamence pcnfa, e 
molte io ne conofco, clic capaci fo- 
no di ragionare alla maniera deiFi- 
iofofi . A queftc appunto io tn' indi- 
rizzo a fine di comunicar loro alcune 
reflefTioni da me fatte fopra un pun- 
to incercITante dì detta Educazione} 
che fe degne della loro approvazio- 
ne le giudicheranno ,io mi chiame^ 
rò fodisfaito, e contento. 

E' conveniente , e degno di lode ^ 
che te Femmine di comoda eftraztone^ 
allorché - fon gravide fi facciano un 
peafiero della fcelta della Balia , che 
dovrì allattare it loro parto . Non 
eflèiido per altro comutiemente ca- 
laci di ctmofcere il ptoptio iadtvì-- 
A <f du» 
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dao, molto meno lo fono per fapc- 
re diftinguerc , quali capitali fi ri- 
cercano in una Donna , che deve 
fare le veci della Madre. Ke com- 
mettono pertanto la fcelca , o al 
loro Medico, o al Cerullco , o al- 
la Levatrice, e queftr, che per lo pid 
fi determinano , o per qual che rcla-» 
zione, o per puro capriccio, e me- 
lo efiecto.del cafo, fe la propon^ 
no catcrda poter poi ben liufcirtfel'- 
Y impemo . Mz quando ancora li 
praticauè ogni premura , ed attea- 
xiotie , efléndo perfc fiedo ìmpoQl- 
bile ritrovare una Donna , che ad 
un" altra lìa uniforme per la differen- 
za dei temperamenti, dei coffumi, 
del genere di vita, ce. riefce ancora 
impolTibile trovare una Balia , che 
formi il latte fintile in tutto a quel- 
lo della Madre , onde icmbra evi- 
dente t che r Infante appena nato 
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iwtk ufare un nutrimento di quali- 
tì molto differenti - Ed efiendo an- 
cora facile incontrare una tal forni- 
glianza , chi ci alTicura , che il Fi- 
glio , per r infinite combinazioni , che 
nell'atto della concezione, e ne' pri- 
mi tempi della formazione della mac- 
china pofTono darli , non degeneri 
dalla natura de' propri Geoicori ? Che 
però farebbe un pretendere d' indo- 
vinare le proprietà di una Pcrfona 
a noi affatto incognita , e ccrche- 
rebbamo qual nutrimento ufino gì' 
immaginari Abitatori della Luna , 
tìcercando quello , che poflU eC- 
fere coofaceate al Fanciullo > che 
dovtà nafcere. Eppure a- fronte di 
quelle, ed altre infuperabili diffi* 
colta, molto imporra, che il latta, 
che dovrà fcrvirc di nutrimento al 
Neonato, fìa omogeneo ai di lui a> 
mori} altrimcDti le coliche, le co.n- 
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vulfioni , le oftinatc diarree , la mor- 
te fono inevitabili . E quantunque 
fembri , che il latte di tutte le don- 
ne abbia le medefìme qualità , deve 
clFere realmente molto difTimilc , poi- 
ché elTendo ftato, prima di fepararfì 
nelle mammelle, (oggetto a un qual- 
che grado di fanguihcazione , porta 
perciò feco dei principi, che non (i 
maDifeftano ai nofìri fenfì, relativi 
alU cofticaztone di . quella Donna f 
che ne è la creatrice > ed io fono dì 
fentimento , che per qucfla flrada fi 
comunichino ai Fanciulli tanti Temi 
di malattie , che poi germogliano ntl 
corfo della vita umana. 

Se le Madri ben conforma- 
te , e lane fodisfacefTero al dovere dì 
allattare da loro lìelTe i propri par- 
ti , ogn' uno vede , che il fiftema, 
perchù naturale, farebbe Ìl migliore , 
ed il loro latce uniforme alla cofìi- 
tazio- 
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tuzione dei teneri Fanciulli ricfcìrcb- 
he un' efquifìto nummenco adattato 
alle loro circoAanze : ma giacché il 
colHime generale, e la moda troppo 
radicata m pregiudizio delle Madri, 
e dei Figli vuole , che un' altra 
Donna ne aCTuma il pcfojed i! pen- 
lìero , fi fcguiti pure la corrente , 
ma almeno fi ponga tutto lo ftudio, 
e fi pratichi ogni diligenza , perchè 
la fcelta riefca per quanto è pofllbi- 
Ic vantaggiofa all'Allievo. Se non (ì 
potrà ritrovare una Balia, che abbia 
1 requifiti , e le buone qualità ne- 
ccffarie, fi procuri almeno, che fia 
tale, che incolpar non fi polTa di 
difetto j e di pregiudizio . Anche 
in ciò non farà facile ottenere l'in- 
tento, ma fi fodisfacga. al dovere, 
e le premute cori faranno inutili . 
A taf fine, non fia difcaro , che io 
Afliim» r impegno indagare quali 
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capitali poffedcr dovrebbero le Ba- 
lie , e da qaali prerogative cfTerc 
Ornate per poterci lufingarc di una 
buona rmfcita; e fcbbene quefto fa- 
ri l'oggetto principale, che io ave- 
re in veduta, parlerò ancora di al- 
cune diligenze da praticarfi, perchè 
più che fia pofTibilc fortunata, e fe- 
lice riefea r allevatura , non inten- 
dendo però di entrare in un minu- 
to dettaglio di educazione. 

Il principal capitale, che ricer- 
car {ì deve in una Balia coniìffe ia 
un animo inclinato naturalmente 
al bene v m . uno fpirtto docile , in 
una- mente fana , in un cuor buo- 
no, .ed affetcuofo. V iatsmpeiiazi 
delle paiTioni dimoftra-la corruttela 



zione della faniti , e della macchi- 
na. Se una Donna e viziofa , non 
dico', che il foo Allieva contrarrà 




ì faol 
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ì-fiioiviz;, ma molto danno glie 
ne avveri^ . Se Ella è ghiotta , e 
intemperante , il fuo latte farà im- 
perfetto, e guafto > Se è negligente, 
o rabbiofa , che mai farà di quell" 
infelice Bambino , che non fi può 
difendere , nè lamentarli ? Donne 
di tal carattere non pofTono con- 
vivere troppo bene cogl' altri i fono 
in difcordie frequenti con Ì dome- 
flici , tengono in continue moleftie 
ì mariti, c quelli , che hanno U 
dìigca^ia di converfar con loro. Così 
circondate dalle ìnquietadihì , pie- 
Bc* d'odio, c di rabbia danno ai 
loro Allievi in vece di - latte , il 
veleno', ed ellì provano la pena 
de^i' altrui capricci . Ih latte può 



fendo la natrice 'd' indole deprava- 
ta , non può mantenerli fenapre lo 
fleflò : un buon carattere è tanto 




effcH- 
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clfer.zialc , quanto un buon tem- 
peramento . Convien dunque alTi- 



tal carattere, per poterci hifingarc , 
che ■ Ella pratichi quelle premure , 
che dimandano dello zelo , delta 
pazienta , della dolcezza , della, 
proprietà. . E perchè tranquilli , Cj 
lieti Élla pam i giorni , conviene 
.incora , che un buon naturale , e 
carattere poflegEa il di Lei Marito, 
poiché fc farà Dcftiale , ed irragio- 
nevole continue inquietudini , e dK 
fiurbt gli farà foffrire. 

Dau quefta generale idea del- 
la morate necefTità in una Balia , 
convien ricercare quali fìiìci capi- 
tali debba Ella polTedere . Parmi, 
che quelli pofTtno tiduilì a tre > 
vale a dire a una buona fanità , a 
un buon temperamento , a una buo- 
na cooformaziotie -di macchina. E 




un 



tjfpetto 
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rìfpetto alla fanid, conlìftcndo que- 
l\ì nel facile , e dilettevole eferci> 
ZIO di tutte le funzioni della mac- 
china , febbene attualmente lì go- 
da di un tal vantaggio , ponbno 
non oftantc darli in noi tali viziofì 
pnncip) , che di giorno in giorno 
alimento prendendo, e vigore fcon- 
ceriino poi dette funzioni , c vane , e 
gravi malattie produchino. Molte 
fono fra quelte , che riconol'cono 
U loro origine affai remota, c che 
occultando/i per lungo tempo fen- 
za punto alterare la fanità , fi ma- 
nifcllano foltanto in una detcrmi- 
nata età , o in ceUe particolari cir- 
coftanze . Dì tal' indole fono ap- 
punto le malattia eredirarie , onde 
conviene afficurarlì , che la Balia 
f!a nata di Padre, e di Madre fa- 
ni > Che nella di Lei generazione 
non vi lìano Ilari mai podagtofi i 
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Cwofbldiìt épi{Qtt!ci,r$:otbutici) che 
nim.yi pb(fe <iltjpf« alcun fofpctto; 
dj -mal 'Venereo ì ne' quali cali, ed 
u) {ìmili , quando ancora compa':: 
riffe in Lei un' afpetto d' ottima fa- 
luce , non fe ne deve fare alcuni 
conto , mentre qu?fle fon tali ma-, 
latcie , che comunicar G pofTonq 
con il latte - Si procurerà, che nor\ 
abbia mai fofferte malattie, ctoni-» 
che i che abbia la cure, monda, e 
pulita ; che. non fìa foggctta al 
dolore di . capo q dì nomacp^ % 
«he net tempi prpprii regolari -fofy 
feto ÌDjLcì i corfi mefti^ali , 
che priva affatto ne. Ila allorché al? 
latta i che abbia iuta l:]>e1U^.« .pu. 
lita deittanira.a. che noa ^mandi 
alcuD cattiir» odore, ^Ja^llc^ 
chè noQ ..fia foggctta adjalcuf^.di 
quefìe., e lìmiìi eccejEionì-, 9 che 
eferciti tutte le funzìoiìi 4ell4 

chi- 
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♦f ( XVII ) ^ 
chini con regolarità > c facilità ^ 
fónza alcun iacomodo , o molcftia, 
tino ftato di perfetta falute fi po> 
Jti'clirtf, cher goda. 
' " Trar i temperamenti , quale giu- 
dldierémo noi U migliore per una. 
Balia? Converrebbe avere una per- 
fetta cognizione del -temperamento 
dell' Allievo per procurare, che fi- 
mile foflc quello della Nutrice, ma 
fi à da cercar quefta prima , che 
quello^ fia 'natoi ed è poi quafì che 
irapoflibilc conofcere 1" indole , e la 
natura della cenetar ni>ccbÌDa dì im 
f aficiullo% che dì cq»ìbiiÓ è fog- 
getta a notabili mlitftzionì 5are&- 
be aiDCora lodevole un tempeiameii- 
to , che a quello della Madre fi 
afiuntgltifle, ma fé queflo fi mo- 
m- qtuklit parte viziofo , farà 
l>eoe cetcame tm migliore y per cor- 
leggeirc gon^viziofi principi, cl^ 
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potelTc avere comunicati a! Figliuo- 
lo. Il temperimcnto fanguigno, co- 
me quello , che dai MeSici è crc^» 
duto ii più perfetto , perchè iodici 
una buona proporzione fra i com- 
ponenti il Sangue , e «na Wanda 
natura degli umori , Carìi fempre 
uq' ottimo 'rcquifito in una Balia, 
perchè in grazia di cflb concotrc- 
zatuio iofietne ooite mc^ce altro buo- 
ne qualitì. 

La macchioa poi Ari beo con* 
formata» fe non compatirànoo fior- 
ptirare , e fe fra le parti di eCTa vi 
pafferìt uaa ben ordinata proporzìo. 
ne . Sari lodevole Uicora nella Ba- 
lia una mediocre fiatara. e che ab- 
bia un' aggiuftato abito di corpo , 
ai troppo obefo , nè troppo magro. 
Le Inglcfì ricfcono le migliori Nu- 
trici del Mondo , perchè oltre una 
diligenu tmpateggiabile , ed uq^ 
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ìfilfaitcsbile paiteou i gtidona ordì' 
nanamente dì . quelU piedìocri^, 
che indica un buon temperamento^ 
c una. buona cofticuzìone dì umo. 
ri. Se tutte le parci faranno bene 
organizzate , e le fra loro vi paf^ 
fera una buona armonìa , perfette 
riefciranno le funzioni ^ E'foprattut- 
to però cflenziale , che ben con- 
Aiutto fi mortri il petto, come quel- 
lo, che deve fabbricare, e fommi- 
niftrare il nutrimento al FanciullQ 
lattante ■ Sarà pertanto largo , ed 
alto, giacché per, la maggiore cl^ 
pandoQc dei va^, che portano i{ 
<àDgae'alle>«i9nuaella., e perchè prò- 
^orzionatamentf grandi ^eodo el- 
jcna.,'fabbricheratiao.y e. coaferve- 
ranno uoa buoos ^aatik di Jatte^ 
Non c per. altro lodevole , che .fia- 
oo ' qucfte dì inole< e^cedeate , ma 
beasi -fuSicieoteniente devace,. TQ- 
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tétiièi inediocremente dure,' e car- 
aofe 1 e febzt alcuna cicatrieci Sic- 
come ancora di aggtuftata mole , 
e dorezza»' feoza alcun callo, e ben 
pei^oratt aecclTarìo farà» che fianoi 
capciioli . 

E certamente fc una Donna 
farà fana , di buon temperamento 
dotata , e ben conformata , compa- 
rirà nel filo volto un colorito (oa- 
vc , c bello , dal quale conjettura- 
re potremo la robuftezza, e fanitì 
dei di Lei vifcerij la perfezione del- 
la digeftionc , e ti perfetto ripur- 
gamento dal parto . Compariti for- 
te , c robufla > ed avrà le caini 
fode ; fati ia fotiuna tale da ri- 
i^cire -un* ottima Balìa , purché 
-a tutto ciò s' allunga un' etìt fref- 
' «a , che minore pero non fìa di 
ventun' anno ^ uè martore di trcn- 
tftcioque . 

Hi' 
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- '1 dove treveiénsi; noi ui'tuci 
li tckfì'dda "]3òflna' ornata di can- 
tè 'pf «evalive , e capitali? Confi- 
deraodò ' i ' ceti divem ddle perfo^ 
ne gli Tifcontreremo tatti indiftin- 
taménte foggetti a grandi eccezìd* 
ni > A me fembra , che alle (Co- 
mode Contadine lì debba dare la 
pTeferenz<i ■ HfTe benché abbiano in 
gualche maniera degencraco dall'an- 
tico Loro etrere , godono più del- 
le altre di una fibra forte , di una 
circolazione uguale , di una dìge- 
ftion perfetta j di una trafpirazio- 
ne fumciente, e <;ontinuatà, ed an- 
no i nervi fermi i cofe tutte , co- 
me ogii' un vede , che dimoArano 
uno ftato di ottima Salute. quai>> 
do quefte ìaaaionì: la al manicfA 
Troiate' fncccdino in uba màcchì* 
-na ben conformata , e dotata 4t 
■fin baca tempeninentp , nidla 4i 
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miglio ù potrì defìderare : in tal 
ealo concorreranno fe non tutti , 
là maggior parte dei rcquifitì ne- 
eeffari a formare una bugna Balia . 

Alcune difficoltà per altro, c 
ài qualche pefo , io ritrovo in una 
cale fcelta. Sogliono i Signori fare 
allattare i Figli apprelTo di Loro 
nelle proprie abitazioni , ed allon- 
tanano dalle loro cafe , e dai loro 
domcftici le Balie . Quanto una ul 
diligenza è vantaggiofa per alcuni 
noti notivi; , riefce affai {Hà„pre» 
giudìceVole per molct alcrì . Ne 
accoinerò i principali , e fono . it 
«aturale: tfFctto per i propri pafti 
à nidg^ox foijA . dì. queir interefTe, 

r iil quale! le Clonne; il, più del» 

ad,- ^t^ndonare coò efli'U lux^a' 
i«fa,e ttrovandofi divire jlai «aci lo- 
:(D FjeUoU i t» promtno ìlBi.<!°O.M- 

-, ■ ■ mta 
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nao dirpiaccre , & angufliano. con 
ì- più fuaefti peofìeri , lì figurano 
tutte le poflìbili finiftrc avventure, 
e vivono trifte , ed inquiete . Ag- 
giungali a quefto la premura per il 
Marito ( parie delle Donne dì buon, 
carattere ì e per la zienda della lo- 
io cafa •> ù credono in un elìlio mol, 
to pcaolò , perchè volontario , q 
col' cuore colmo, di pentimento , 
trafcurano il loro dovere , ne mai 
prendono alcun' attaccQ al loro 
tieyo.. Da .una. .paJSooe «ontin^a^ 
io t»l &ntUL,.iuegin<l«Hk']ditve^r^ 
rime loro.latute ii Ji-dev^'qec^ 
fariamcbte -Recare il latte , ^..^t 
dere. le ptinlitive buone qualità ^ 

; Un*. altra cagione atta a pror 
durre quella iconcerto è la muta- 
zione dell' aria. Chi è avvejio ail' 
«ria della Campagna , con . qualche 
^if&coltà^ ed incomodo pa{]à a .rcf- 
fi 4 pirtre 
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pirarc quelU dclU Città, e foven- 
fc avviene, che una tal mutatone 
pFoduce nella' macchina delle tnorr 
bofe alterazioni. La ragione è chia- 
ra , ed evidente . Neffuno mette m 
dubbio , che 1' aria aperta della 
Campagna fia più falubrc alla fpe^ 
eie umana di quella della Cittì. L 
abitazioni dei comodi Contadini ven- 
ciUw per tutte le parti fono cer- 
tamente più fané dei gran palazzi 
dieì Signoti. Nella Campagna dal- 
la terra rotta nei lavori rurali , e 
dalle piante y che vegetano fopra dì 
efia , fi porta nell' aria un certo 
fpicico , che è chiamato Gas JyhK- 
JIre y che dà anima all' aria medeH- 
«la, e che comunicandofi ai corpi 



£ - j — 1, — 
aria al contrario delle popolate 
Città di continuo pregna di cfala- 
xiom di animali , refta dalle me- 




4eliine 
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«leiìme Tncrvata , e molto la fua 
elallìcità diminuìfce, perciò i viveri' 
ti che in cfla rcfpiranO languidi di- 
vengono , e dopo qualche tempo 
non hanno più quella vìgorofa fa- 
nità, che alla Campagna godevano . 
Una Donna per tanto afiuefatta fin 
dalla nafcita a bere a quel puro, 
e limpido fonte , a paffarc ncll" a- 
perto campo occupata nelle rufti- 
chc faccende la maggior parte del 
giorno, come potrà mantcnerfi fana 
linchiufa quali di continuo in una 
fìanza , c obbligata a languire nell' 
ozio? LunghifTimi, e nojo/i gli ri* 
cfciranno i giorni ^ inquiete, e tri- 
Re le notti , la vita miferabile . 

Non meno dell'aria ^oi, la 
mutazione dei cibi cagionerà gran- 
de alterazione alta faiute di una 
Donna di Campagna , avvezza a mt- 
trirfi per lo più di Legumi , e di 
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erbe f'pocó, « di itAo di wac, 
exoftftbcénwMec^run vitto fonplU 
ce*! Dà; ni £ibì1 nummento -hec< 
&Re. centutaeate ne&o»a , te 
flioDi V buono n chilo , omnia, il 
Ime} ma da tslaoD^cQ preferin 
là: copia alla buona qualità, e fàU 
famentt: credendo , die il outrimni'* 
•co Toflanziofo di carne tic generi ìa 
«bbondanza , lì vuole , che la Ba- 
lia ne mangi a fazictìi . I Signori 
gli fanno parte dei cibi della loro 
xneofà, die rcfì fommamente guflo- 
Hi,: colle droghe > fughi , ed altri 
■oondim^enti > lufìngano 1' appetito^ 
cagionano il difordine , - ed aggra*- 
vaco lo ftomaco , imperfette ricf- 
fbno.lp digeftiòoi , crudo il chilo, 
-formafi la pletora , fi corrompono 
gì" umori, diftru^gefi la falmc. In 
«onfegucnza di ciò qual farà, il lat- 
te y aie m quelle circoftanze li fé* 
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ilKiI ? Acte , e collofo » e fot<) 
W: corrotto nella ftena At^^ fprgen< 
«9 in . Vece di fervire di' iw.CrÌmen-4 
to 1 produrrà* le coliche > j jVCRilìi 
e molli altri mali a)la Creatura. . 
^ ; Per evitare tali incanyenienti 
qual modo dunque farebbe pr^tìca^ 
bile ? Ogn' un farà mccp d' accor- 
do l' che fé i Signori Tctandaffeto ì 
Loro Figlioli ad allattare alla Cam- 
pagna , non folo le Balie non fa- 
rebbero foggerte ai deferirti inco- 
modi , ma infiniti vantaggi ne ri- 
fentircbbero gV Allievi , ; H'- 
mi anni delta vìt^ l'aria agifcc fu 
1a .tenera ^raafchiaa .c^ ^.maggior 
iottai ii t. pi0.eet« * In .iuna, jipile . dc- 
licaw t. .e moUei. ella peneft^^ p^r 
e«M.biltoH'.i;fil: tinV. potante twi- 
pretTtonc lopra J& ptuti , e vi lafcia 
|»U catanvi» ctie..^Qn, fi cancella- 
aoi fon ^^IrqfiDitit . Sf /dmnq^ T.à- 
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altro i ' che acciefcere vigore allà 
tnacdiinìt dei lattanti FanCiuHi, non 
farebbe da conlìderarfi per tin pic- 
colo vantaggio , mentre fi vedrcb- 



e forti , e forfè non così facilmen- 
te perirebbero le generazioni , e le 
famiglie . Qncfti vantaggi furono 
ben confiderati dall' Imperatore Mar- 
co Aurelio detto il Filofofo, poi- 
ché le Contadinè fcclfc per Nutri- 
ci dei fuoi Figlioli , e alla Campa- 
gna volle , cne folTero quefti nu- 
triti . Quella fomms maggiore di 
forza j c di vigore , che npottano 
alla Città i comodi Cìttawnt do^ 
po' ntia vìUe^atura pafTata: in 
na Campagna dì stia falabrc, puà 
fetvìte d' alimento a nha tal vc- 
ritì ' Vedo ancor io U difficolàj 



bei 




che fi oppcmgoDO al ptogecco; ma 
^nefttt 



Digitiz E 



♦f ( XXIX ) 4t 
ducile non fono infuperabilt . Se le 
Madri di Comoda eftrazione avefle- 
ro un vero «tacco ai loro Neona- 
ti , dovrebbero dopo il loro puer- 
perio pafTare alla Campagna , ed 
in una delle loro Ville trattencrfì 
per tutto il tempo , che il Figlio 
à bifogno del latte. Sò, che per Ef- 
fe farebbe un gaflìgo , ma quanto 
bene ne rifentirebbcro nella fallite , 
ed avrebbero meno di quel che pen- 
fano ri ncrcfci mento in un foggior- 
no , nel quale il piacere di lodif- 
fare a un tal dovere di Natura , 
gli farebbe ben prefto paffare ÌI 
gufio per quelli , che non forfo 8 
quefto relativi. Così fotto la dire- 
zione di una giudiziofa Madre , 
lafciando la Balia nella Villereccia 
libertà , 1' Allievo crefcendo con 
una vigorofa fallite , effendo meno 
filetto a (quelle &equenti malatti<i. 
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aVe quali fono fbttòpofli i Fan- 
ciulli , gli rifparmiercbbe molti dif- 
gufti , e le compenfcrebbc . per tal 
motivo dell' incomodo . Ma fé que- 
llo fiftema non piace alle Signore 
perchè le allontana per qualche tem- 
po dalla civil Società , o .perchè il 
buon regolamento dei iettante dclr 
la Famiglia le obbliga a Ilare in 
Città, non fi vieti almeno, «ho allt 
Campagna da allattato il F^io^ 
Si provvegga dei maggiori comodi^ 
frai quali Ìì dia alla Balia per cocor 
pagna una Donna fenfata 3 che oq. 
cupando il luogo della Madre, fac- 
cia da ptecettrice , e da governa- 
ttìce . 

Sò , che il principal motivo , 
per il quale non confcntono i No- 
bili mandare ad allattare alla Cam- 
pagna i loro Figlioli fi è , perchè 
temono t che convivendo le Balìe 
eoa 
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con i loro Muiti , poFTa il latte 
delle medefime perdere le neccfTa- 
tie buone qualità. Tanto ne penfa- 
vano gì" antichi Medici, nai con i 
più moderni io fono di (entimen- 
to contrario , c credo , che dalla 
total ceffazione dell' ufo venereo 
pregiudizio polTa avvenire alla fa- 
lliti delle Nutrici , e degli Allie- 
vi. Lontane dai Mariti , e più del 
confueto nutrite con cibi foftanziofi 
formafi in loro una pletora dell' u- 
raor prolifico , mcurgidifcono gì' o- 
vari, l'amorofa fiamma l'accende, 
dei vietati imenei , crefce oltre mo- 
do il dcfìdcrio , che -a gutfa d' c- 
itro le trafporta,e che qualche vol- 
ta p'afla al furore, e la furiofa lo- 
ro fragilità , come dice un gran 
Scrittore, fi trasfonde nei lattanti 
Fanciulli . In tal cafo fuccedc un 
notabile fconcerto oel fiftctna ncr- 
vo(ò; 



Digilized GoOglC 



*f ( XXXII ) 4f 
Vofo i' fi perturbano tutte le fiin^ 
zioni della macchina « ed hanno o- 
rigine- varie malattie. Al contrario 
dal moderato ufo veiicreo conten- 
to ne proviene all' animo , ed- ala- 
crità alla micchina- , e per il gran 
confcnfo , che pàtTa tra l'utero , e 
le mammelle, fgravato quello dal 
molcfto pefo ,fnccede in quelle una 
buona , e copiofa feparazione di 
latte. Si rifletta poi, che infinite 
Donne , allattano i propri Figlioli , 
e moltiiTimc, qiiafi quotidianamen- 
te pagano il debito matrimotiiale, 
Tcnza che lì depravi il loro latte > 
e die alcuno incomodo ne avven- 
ga ai loro Allievi ì e q;ue]Ie AeiTe, 
che ì Magnati, e i Principi fanno 
con tanta premura cuftodire j allor- 
ché divengono Nutrici dei loro Fi- 
glioli , non avevano già per lo a> 
vanti falco -divorzio con iloro'Ma- 
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riti I eppure il loro latte non ft c- 
ra mai guaftato, e corrotto > Si tc< 
me forfè , che nclV amorofa lotta 
poHa darti 1' inconveniente, che U 
Balta relli incinta-' Alla bson ora, 
evvi un facile rimedio, fe ne prca- 
de un' altra , ed intanto di due 
mali fi fceglie il minore . Convex- 
rcbbc bensì , cbe fcveramente fof- 
fero gaftigatc quelle, che conofcen- 
dofi gravide , per la fordida avi- 
dità del guadagno , fcguono non 
orante per più racG ad allattare 
gl' altmi Figlieili , ai quali procu- 
rano perciò lunghe , e nojofe in- 
fermità . la correzione di poche, 
fervircbbe di regola alle altre . 

Paffando ora a difcorrcre del- 
le qualità del latte , torna in ac- 
concio il ripetere , che le Donne 
di Campagna mangiano ordinaria- 
mente dei vegetabili, ed ,in par- 
C ticolire 
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tìcotare dei legumi , e fe quellis 
loro regolamento le rende , c man- 
tiene fané, e ben conttituite , pcf 
qual motivo g\i fi deve far can- 
giare , allorché divengono Nutrici 
dei Nobili Allievi? Sì crede forfè, 
che da' un tal nutrimento & gene-, 
li tìn latte crudo , e che troppo ^ 
e' più facilmente tenda all' acefccn- 
za- Querto è un'inganno? 11 latte 
delle Beftie , che fi nutrifcono d' 
erbe , e più dolce , e falubre di 
quello delle Beflie carnivore. Se è 
formato di una foftanza omogenea 
conferva meglio la fua natura , poi- 
ché il latte benché elaborato nel 
corpo animale è una foftanza ve- 
getabile : r analifi del medelìmo Io 
dinofìrai; Egli xeodc fecilmcnse all' 
actffciàza -i non . & ritrova io eSa 
alcun veftigio d' -alcali volatile, co- 
liu ;anno le fóftàaze «nimftli ^ m« 

^ -, " di 
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c£t come le |H£nte .^n ntitffti 
effeniiale. ■ ■ 

Ma percbè facilmente teti^e' 
i\V acefcenza , non lì dovi^ fàtffi 
conlìderare un vitto falubte ? Tuc^ 
ti i Medici convengono, che il lat- 
te inacidito lìa un nuttimcnto fa- 
nifTimoi e 1' efperienza d' intere na- 
zioni , che tale quotidianamente la 
ufano , e fc ne trovano molto be- 
ne , chiaramente lo dirnoftra. Un 
gran Filofofo afTerifce , che fe la 
Nutrice fi cibafTe di foli vegetabili 
r Allievo non farebbe mai fogget- 
to ai vermi , e a quelle malattie , 
che dalla putrefcenza degli. umori 
fogliono avere origine . Anche il 
latte, che formato Zìa di pura car- 
ne tende all' acefcenza , ma è più 
rifcofo , più facilmente fi corrom- 
pe, ed è allora talmente irritante, 
che pungendo A. delicato Apniafo 
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f»oci«ll»,;oe produce il vorrà- 
to , la diarrea, le convulfioni, ce. 
Io ò piò d'oha volta v«duto ceflarc 
tali incomodi col vietare alle Balie 
r ufo ddle carni , e del vino , e col 
farle nntrire d' erbe cotte dìfcrcta- 
mente ecmdite. 

X^ic fe delle qualità del Ut- 
te , vorremo giudicarne fcra- 
pliccoiente da ciò , che dimoftrar 
ci poffono i nudi fcnfi , preferire- 
mo un latte dotato di mediocre 
fluidità , e coofiftenza al troppo 
fciolto , o troppo dcnfo j e dotato 
di tal mediocre fluidità i appunto 
qudlo , che fi produce dal cibo di 
Tegetabili. .Quefto fi rifcontra an- 
^ra più candido, di qualun9ue aU 
tro , che- provenga, da «Itti cibi^ 
di odotx più grato , e df qjiiglior &- 
pore ^ Qualtà oecdlàne , perchè 
pol&ditiì bwmOfCd iodiflinumefr» 
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te ottimo nutrimento per qualum 
que Bambino. Noa intendo però 
dire , che la Nutrice deva umca< 
menCc £Ìbatiì d' erbe., «di legumi, 
e toulmcnte aftenerfì dalle carni, 
o da altro cibo. La conAieta ma- 
niera di nutrirli apprefTo di noi è 
troppo differente dalla vita Pittago- 
tica , c la noftra fanità, o almeno 
le noftre forze fentirebbero del dan- 
no fe di foli vegetabili ci nutria- 
mo . Si accorda pertanto il difcre- 
to u(b delle carni , ma non già 
una total mutazione di vitto pcr> 
che quefta riefce fempt^ pregiudico 
vole , e pericolofa. ... 

Che fe lì i rigiiaala alla qiUD-< 
bd, ognoD sà , cne. le. foflaniie i.&r 
nmoec "itnno piiì langue.«letls car* 
oc, tipa con{cguenza devooia fism* 
ttuoiftrare maggior copia di latoe. 
Va*. Doooa pex ihw , cbe xoa - 
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un buon temperamento goda una 
pcrirtca falute , gencrctà più che a 
fuIBcienza del - latte pct nuttite no 
Fanciullo., fenza' obbligarla a pren- 
der cibo più del Tue - bifogno , e 
quando ancora il di Lei appetito 
non loi richiede . 

Si vuole , che la Balia generi 
in copia del latte , perchè l'AIlic-' 
vo Ila ben nutrito , e perchè poHa 
a tutte r ore , fc ve ne fia , o nò 
il bifogno, fucchiare da un fonte 
perenne il dolciffimo umore , fpe- 
rando in tal maniera , che vegeto, 
e pingue fi faccia forte, c lobufto. 
Metodo tanto pericolofo, quanto lo 
Tono appunto le malattie , che da 
efTo derivano . Appena un Bambioó' 
piange , come ie ^tca ci^ione non vi 
iofl*e' at Tuo pianto, che unamolefta 
fenfaziòne di fóme, col darle il lat- 
' te fi ptcteode acquietarlo; gli fi da 
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il- 'latte tiittc le volte, che occorra 
ferciarlo, c del latte fi fa ufo , co- 
me di un potcntiflTimo fonnifero per 
addormentarlo . Prefo con tal fre- 
quenza non (ì coagula nello Aoma- 
co, come è neceflarìo, perchè palTi 
ad cfTcre un buon nucrimcnto, pre- 
cipita inconcotto per fecefTo , o al- 
trinrenti corrompcndofi iurcita feb- 
bri , convulfioni , coliche , diar- 
ree , ec. II Fanciullo ammalare più 
del folito piange , e fìride.> ed al- 
do compeafb .noa troViclì^ cfae più 
^frequentemente .allattarfo^.'Coal-au- 
mcntandofi yiepiiì la ' corruttela ide- 
gV umori crèfce la malattia, la. l'b'- 
turft..tefta opprelTa , .il merohinfdio 
petifce-. .. . j , V. v i '.■ ■ : 
■ <■ Ma qùandb àncbra"una:tal ma-- 
nietft d'allattare hoo. produca nell' 
Allievo alcun {conceTtòi e che ve- 
geto, e pingue dìv^ngav-faràr forfè 
- . ; dì ni; 
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di miglior coDdizione ? Nò certa* 
mente , poiché fe ' farà pingue , e 
fixte foccombeià nella dentizione. 
In pochi aoni di raatrimonio Ci è 
compiaciuto il Ciclo di darmi Tei 
Figlioli, dei quali i primi due , che 
femmine furono vegnenti , e robu- 
ile , quanto de(ìdcrar It poffa , do- 
vettero foccombere , opprefTc dalla 
forza di Tpaventore convulfìoni , la 

firnmi in età di tredici meli , al- 
orchè tentarono l' eruzione i denti 
canioì , r altra un mete , e tncz^ 
zo da. che fu nata. II terzo ancor 
e{!b fòrte , e.vigorofb , fofferfe pe- 
rkdlofiQane fi:bbri acute , accora-" 
pagrme da . ortibiti coDVtdfioBÌ , 
tutte le volte , che comparve qbaU 
cbe deDte,e.^ dì Lui buohltem- 
pertmcoto , e alle fanone .qualnì. 
del litte, cbe fucchiataavevaicon- 
veone attnbnite U merito d' aver 
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Aperate tante, e sì gravi malattie . 
■Gli altri tre poi , che per una ne- 
iriica forte ingannati furono dalle 
loro Balie , e che perciò qualche 
dannò fofferfc il loro vigorofo tem- 
peramento compirono la dentizio- 
ne fenza alcun notabile incomodo, 
ed al prcfcntc fani , e robufti fi 
trovano. Ogn'uno, che faccia una 
fempiicc rirtefTione avera di ciò in- 
finiti cfempi . Ed è verilTimo , che 
i pingui , e i foni più facilmente 
pcrifcono , che i gracili . Non è 
gran tempo, che praticavano, e for~ 
ìc al prefente appreffo gì' ignoranti 
è in credito il barbaro metodo di 
tormentare Ì Fanciulli col ferro , 
e col fuoco, quando per cffere trop- 
po obefi fono foggetti alle convul- 
•iìoni ì nuli' altro facendo con tali 
'iWapazzt , che rendergli inquieti , 
■mal fani, e eracili,. ìSa. fe col nu-' 
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trirli con adattati moderazione, 
flulla pregiudicando alla Loro fa- 
Iute , gli fi può procurare un lode- 
vole abito di corpo , ed un falu- 
fcre equilibrio di niacchina , perchè 
non fi à da fare. Si lafci alla Ba- 
lia la libertà d' allattare 1' altrui , 
còme appunto è folita allattare i 
propri Figlioli, ed il coftume,che 
ben prerto gli farà prendere d' ef- 
fer nutriti foltanto a certe (determi- 
nate ore , porterà fcco il ySntaggjo, 
che regolare , e perfetta riefca la 
digeftionc , c in confeguenza tutti 
gl'altri beni, che da effa ne deri- 
vano . 

Il latte deve cfTere ancora fo- 
■condo le divcrfe età del Fanciullo 
lattante - in qualche parte diverfo 
nelle fne qualità. La"provida ,e fag- 
-gia Natura, allorchè dppo'il pa«o 
promeve nelle .manmeUe, àéìU Mfr> 
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ite H fepannooe -del l*tle , t>CN 
chi fervir pofTa di nuttimento al 
Figlio, che à dato alla luce, gliele» 
fomminiftra fierofo , poco nutria 
tivo, e più toAo atto a ripui^are 
le prime Arade di Lai dal mecO' 
nio : diviene poi di |nomo in gior- 
no più denfo , e CamtaioToy.e ta- 
le da poter nutrire un Fatrcràllo 
crefciuto , e fatto più forte per 
digerirlo- Ma fé a un Bambino ap- 
pena nato, come comunemente Tuc- 
cede dandogli la Balia , gli fi fa 
fucchiaic il latte di una Donna , 
che già partorì , e dieci , e dodi- 
ci meli avanti , che ne avverrà ? 
EfTendo ciò contrario all'ordine di 
Natura , non può riufcir che pre- 
gtudicQvols. Io non lò in quefio 
cafo fidale erpediente fi pettebba 
prenderà. S« è poÉìbiU aovaresnà 
Oemia^.cl» pofkdedilovle defcrìtte 
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qualità, abbia di poco partorito,, 
bene ; altriinenti per far meno ma- 
le che fia poITibile , fi procuri che 
abbia il latte pili che mediocremen- 
te fierofo , perchè poi acqiiifterà 
confidenza a mifura che crefcerà V 
Allievo. 

Se alle finquì notate condizio- 
ni fi potelTe aggiungere , che la Nu- 
trice prendcni: un vero attacco al 
fuo Allievo , e praticafTe quella fbl- 
lecitudine , zelo , e diligenza , che 
£ conviene, io fon certo , che per- 
fetta tiefcirebbe l' alleyatara . E poi- 
ché grandilTtnit fono ì vandali » cfa« 
dalla mondezza^e.pulìzzia oel cor- 
po fi ricavano , % neceflatìo > che 
la Balia faccia uno dei fuoi prin- 
cipali penfieri di tenere 1' Allievo 
mondo , e pulito non folo dalle 
fecce , ma ancora nelle velli , e 
biancheria , che fervirà per il d,Ì 

*- Ini 
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lui ufo. Lo laverà frequentemente, 
ie della lavanda fi fervirà , anzi che 
di. qualunque . altro, mezzo per pu- 
lirlo dall'immondezze. Si racconta 
di un Fanciullo , . che giorno , c 
biotte ; continuamente piangendo , 
tutte le diligenze, e mezzi credu- 
ti opportuni, erano ftati infruttuo- 
■£imme-n!ieflì*iii pratica -per acquie- 
tarlo^^ onde avendo per. ultimo fatt 
to ricorfo a ,uno dei più- valenti 
Medici', ?h& ]a Medica Profeffio- 
,oe pofTa vantare, fu, dal medefìmò 
lOràinatO'U iMataziooe delle, v^fli, 
giact;^^ fordidc , erano quelle , che 
.allora aveva in dofìb , e una blan- 
da lavanda, e fu tale il vantaggio, 
i che immediatamente (ì acquietò , 
e lunghi , e placidi fonni dormì. 

■ • Io non proporrò il metodo pra- 

■ ticato con tanto vanta^io da mol- 
te - NazioDÌ j di lavate i Eanciidli 

o j coir 
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coir acqua fredda erfendo ciò trop- 
po contrario al noftto coflumc » 
aUa tenerezza delle Madri ; e alla 
natura dei noflri Fanciulli avvezza 
alle mollezze avanci di nafccre , 
per lo che portano con loro venen- 
do al Mondo un temperamento 
troppo delicato^ in rifleffo del qua- 
U noQ conviene ad un tratto cfpor- 
gli A (Ulte qucUt jM-ove» che gli 
4«vone fortificare ^eriftabìlire-* Non 
mi' filosa .per ajtro trog^ ra^o- 
eevQls r uiaaza , che volgamacQtft 
yicD praticata di lavargli col vino,' 
«Il^do: allatto joconduoente , aozi 
dAnoofa per la mala impreffione , 
cbe ne licevono i delicati nervi i 
Òwglio a. mio credere farebbe , m 
vece- dfl. vino praticare 1' acqu» 
tfipida. ,. con a^iuftatìi dofe d* a- 
CBtot., .&Evrado quello ■ più &dl- 
mutt» TOondazè ia cute,» dare un» 
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mite (illazione alU fibtsa a. prcr 
movere la trafpiraxiooe;» .a. fovcifi- 

carc la macchina. 

Lodevole amcoraL&tdbc il co* 
fìume di con fafciae L Fsnckitlt , 
imitando m ciò gli «ninoali trragto- 
Ocvoìi y e moki coltiffimì popoli : 
ma L' ufo troppo inveterato à piii 
forza della ragione , e riefcircbtc 
un' inuiil pena 1' aEFaticarlì a deT- 
crivcrc i danni , che da tal' ufo ne 



Ib pratica di nik nutoda .a fpiéta 
iq at i i aàp tt e sifultenbbem ■ . 0>n tut- 
to cià £a- pctmeSa il .nfiettne, che 
chi hcsffe. V dpesimctua con dus 
Fanciulli della medefima tsk , uad 
tenuto fafciata fecondo là noftr» 
maniera , l'altro vcftito cotTrenevol- 
mente colle membra fcìotte , c li- 
bere , in capo all' anno oe ^edrcb^ 
beai paragone la diiFcrcQZS. Io co-. 




nofco 
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nofco in quelìa Città la Figlia d* 
un Cavaliere , che di noi'e anni à 
perfonale , còme fe già ne avcfio 
compiti dodici , forte , robufta , b 
ben fatta, che' non fu mai fafciata'. 
Un fimil vantaggio farebbe comunè 
ai fani Fanciulli , fe col fafciargli 
non fi rcndciTe irregolare , ed im- 
pedito il circolo deg\' umori , dal- 
la qual cagione appunto dipende* 
che appreflo di noi fi vedono tan- 
ti ftorpi , e mal compofii . Ma per- 
chè non fafciando i Eanciulli' rìcfìie-c 
dono elfi il doppio à' attenzione' , 
e di premura, perciò un tal metodo 
Don farà mai ìntefo , nè praticato 
dalle rìoftrc Balie. Sé ne propónga 
dutique,' anzi fe ne ordini loro aa 
più facile. 

E primieramente non fi per- 
metterà mai , che colle fafcc angu- 
fiino in maniera le delicate mem- 
bra 
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bni di un Fanciullo , che da. con- 
dannato appena ufcito dal carcere 
materno ad una crudele , ed in- 
fofFribil tortura. Si lafcino ad effo 
almeno libere , e fciolte le braccia, 
eflendo facile il coprir quelle con 
adattate velli. Kon fi accordi mai 
V ufo dei berretti , e fi vieti , die 
fia ' tenuto nella fua cujila , o Del 
letto troppo coperto, e troppo cal- 
do. E* un' errore contro le buone 
leggi dì Natura impedire , die il 
Fanciullo fcnta rìmprcflìoni dell'a- 
xia.- Eg\i è capace di fopportare dei 
caricamenti, che pericololìflìmi fa- 
rebbero per un Uomo già fatto , 
Le fibre del primo , molli , e ficf- 
iìbili prendono facilmente quella 
piega , che gli fi dà, quelle dell" 
Uomo più indurite non cangiano, 
che violentemente , e con grave in. 
comodo quella piega , che hanno 
prefo* 
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prefo . Si può dunque allevare un 
fanciullo , e farlo robufto fcnza 
erporre a pericolo la fua vita , c 
k fua fanitàic quando vi lìa qual- 
che rifchio non convicn pcnfarvi , 
poiché quefìi fon rifchi inreparabili 
dalia vira umana , tanto più fune- 
Ai f quanto più crefce 1' età , e fa- 
rebbO' fomma imprudenza liTpar-t 
miocVi all' infanzia per aggravarne 
poi là ■giorentìl , e Ìl relro delll 
vita^- . Purché non £ forpaffì la'iuh 
fura' àdlc Sorte di un Fanciullo, fi 
xtfobaa: meno ad avverarlo ad una 
vica'relativa fétnpre all'édlt dura, e 
difaftrofa , che a tenerlo tròppo ri' 

tuardatD. Si eferciti alle pene, che 
ovt^' fopponare un giorno ì af* 
lùefaccia.il di Lui 'còrpo a^l'-iatem^ 
penai dielie ftagt«QÌ,'ds climi» degP 
eUmtaàyc'fi xvcxi un'Uomo-fano» 
forte f robufto. j <apace di tutto . 
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Ecco quali rìfleiTioni fi fonorap- 
prcfcncate alla mia mente fopra un 
tal foggetto. Sebbene non vi (ìa in 
clTe alcuna particolarità , che le pof- 
fa rendere ftimabilì , ed apprezzabi- 
li, e che tutto quello, che io ò det- 
to, fia riportato dagli Scrittori, ono- 
ro ad oenuno non oftantc fc riufci- 
to mi foiTe d'unire infieme l'altrui 
fparfi fentimenti i d' ampliare , o ri- 
aurre più adattabile ai noftri coftumi 
r altrui opinioni j di rilevare gl" erro- 
ri, che nella noftra maniera d'allat- 
tare i Fanciulli li commettono , mi 
lulìnghereì, che di qualche vantaggio 
potene cflere quella mia Fatica . Spe- 
ro almeno , che non farà difcaro a 
quelle Madri , che premurofc fono del 
bene dei loro Figlioli, l'avere una 
regola colla quale dillinguere, quali 
fono le prerogative , che pofledcr de- 
Tooo le buone Balie- 

PINE. 
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